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NOVITA’:    “COMUNICAZIONE UNICA”
dal  1° aprile  2010 , con UNA SINGOLA COMUNICAZIONE  diretta al REGISTRO DELLE IMPRESE  

presso la CCIAA, è POSSIBILE ESPLETARE TUTTI GLI ADEMPIMENTI OBBLIGATORI 

PER FAR NASCERE UN’IMPRESA.
*******

Dal 1° aprile 2010, per la nascita di una nuova impresa individuale o societaria, non sarà più possibile inviare in formato cartaceo alcuna pratica che aveva come destinatari il Registro delle Imprese della Camera di Commercio – Agenzia delle Entrate – INPS – INAIL – Albo delle Imprese Artigiane.
Nell’ottica della semplificazione amministrativa, d’ora in avanti, per l’avvio di una nuova impresa, e per le istanze di modificazioni e cessazioni di attività, che prima venivano presentate a diverse pubbliche amministrazioni (sopra citate), si dovrà effettuare la trasmissione di un unico adempimento obbligatorio, unificato, che ha come destinatario il Registro delle Imprese della Camera di Commercio competente. Pertanto, il titolare di impresa individuale o il legale rappresentante di società interessati ad avviare un’attività, dovranno presentare al Registro Imprese della Camera di Commercio il Modulo “Comunicazione unica per la nascita d’impresa (art. 9 D.L. 7/2007, converito nella legge n. 40/2007) SOLO ed ESCLUSIVAMENTE per VIA TELEMATICA o su SUPPORTO INFORMATICO.

La Comunicazione Unica perciò, ove sussistano i requisiti di legge, vale come assolvimento di tutti gli adempimenti previsti per l’iscrizione al registro delle imprese, per l’ottenimento del codice fiscale e della partita Iva, nonché ai fini previdenziali, assistenziali e fiscali individuati da apposito decreto.

La nuova procedura informatica prevede l’utilizzo di un software gratuito, denominato “ComUnica Impresa (o solo ComUnica) che guida l’utente nella compilazione della Comunicazione Unica per la nascita d’Impresa (e per le successive variazioni e cancellazione).

Tutti gli applicativi per compilare ed inviare una pratica di Comunicazione Unica sono scaricabili gratuitamente dalla pagina COMUNICAZIONE UNICA del sito www.registroimprese.it, nella sezione software.
IERI

Fino ad oggi, le imprese o i loro intermediari evadevano gli obblighi riguardanti l’Agenzia delle Entrate, l’INAIL, l’INPS e le Camere di Commercio con procedure diverse per ogni Ente.

A seconda della natura dell’impresa (individuale o societaria) si utilizzavano moduli cartacei, sistemi telematici, trasmissioni via fax e presentazioni allo sportello per:
· Richiedere il codice fiscale e la partita IVA;

· Aprire la posizione assicurativa presso l’INAIL;

· Chiedere l’iscrizione all’INPS dei dipendenti o dei lavoratori autonomi;

· Chiedere l’iscrizione al Registro delle Imprese tenuto dalle Camere di Commercio.

OGGI

Oggi le quattro Amministrazioni si sono coordinate per mettere in moto processi di semplificazione amministrativa sfruttando i benefici offerti dalla telematica nel rapporto tra imprese e pubblica amministrazione e tutti gli adempimenti possono essere assolti rivolgendosi ad un solo canale telematico: il Registro delle Imprese.

Il Registro delle Imprese sarà infatti lo sportello “unico” a cui inviare la Comunicazione Unica, una singola pratica digitale contenente le informazioni per tutte le Amministrazioni. 

Di ciò si è occupata la Comunità Europea con la direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 relativa ai servizi nel mercato interno. In particolare, nei predetti documenti viene imposto agli Stati membri di assicurare maggiore facilità nel predisporre le procedure e le formalità necessarie all’accesso e l’esercizio dell’attività di servizio da parte dei prestatori di servizi “a distanza e per via elettronica”, mediante la costituzione di uno sportello unico, previsto dalla direttiva, accessibile a livello transfrontaliero. 

*******

Di seguito si presentano i soggetti ed i passaggi più salienti del percorso da osservare per tale adempimento obbligatorio.

SOGGETTI OBBLIGATI

· imprese individuali (compresi gli agricoli)
· società (snc, sas, srl, spa,ecc.)

· soggetti iscritti al R.E.A. (Associazioni sportive dilettantistiche con personalità giuridica)

SOGGETTI ESCLUSI

· esercenti arti e professioni
· associazioni professionali
Il nuovo adempimento unico dunque permette alle nascenti imprese di presentare alla Camera di Commercio di riferimento, anziché alle varie Amministrazioni (Registro Imprese, Inps, Inail, Agenzia delle Entrate), un unico modello valido per tutti gli uffici sopra elencati. 
Tale semplificazione potrà essere adottata anche nei casi di successive variazioni e nei casi di chiusura dell’attività.
Come si vedrà nel prosieguo, Comunicazione Unica (ComUnica) non significa presentare un unico modulo: infatti, al modello di dichiarazione unica devono poi essere allegati tutti i singoli modelli delle singole amministrazioni. 
Il vantaggio consiste nel presentare quanto dovuto con un unico invio telematico (o presentandosi alla CCIAA con un supporto informatico, un CD), senza dover presentare uno per uno la relativa modulistica alle diverse amministrazioni.
DESTINATARI DELLA COMUNICAZIONE UNICA

Il soggetto interessato presenta la Comunicazione Unica esclusivamente al Registro delle Imprese. Quest’ultimo provvede alla trasmissione della stessa a tutte le Amministrazioni competenti, ossia:
· agli Uffici del Registro delle Imprese presso le Camere di Commercio;

· all’Agenzia delle Entrate;

· all’INPS;

· all’INAIL;

· alle Commissioni provinciali per l’artigianato, o agli Uffici preposti alla tenuta dell’Albo delle imprese artigiane;

· al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali.

ADEMPIMENTI CHE POSSONO ESSERE ASSOLTI CON LA COMUNICAZIONE UNICA
Per effetto della presentazione della Comunicazione Unica, il soggetto interessato assolve agli obblighi relativi:

(AGENZIA DELLE ENTRATE, per:
· dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione ai fini IVA (art. 35 del D.P.R. n. 633/1972).

(UFFICIO REGISTRO IMPRESE, per:

· domanda di iscrizione di nuove imprese, modifica, cessazione nel registro delle imprese e nel R.E.A., con esclusione dell’adempimento del deposito del bilancio.

(INAIL, per:

· domanda di iscrizione, variazione, cessazione dell’impresa ai fini INAIL.

(INPS, per:

· domanda di iscrizione, variazione, cessazione al registro imprese con effetto per l’INPS relativamente alle imprese artigiane ed esercenti attività commerciali (art. 44, co. 8, D.L. n. 269/2003).

(INPS, per:

· domanda di iscrizione e cessazione di impresa con dipendenti ai fini INPS.

(INPS, per:

· variazione dei dati di impresa con dipendenti ai fini INPS in relazione a:

1. attività esercitata,

2. cessazione attività,
3. modifica denominazione impresa individuale,

4. modifica ragione sociale, 

5. riattivazione attività,

6. sospensione attività,

7. modifica della sede legale,

8. modifica della sede operativa.

(INPS, per:

· domanda di iscrizione, variazione, cessazione di impresa agricola ai fini INPS.

(COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO O AGLI UFFICI INCARICATI DELLA TENUTA DELL’ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE, per:

· domanda di iscrizione, variazione, cessazione di impresa artigiana nell’albo delle imprese artigiane.

*******

Il Ministero dello Sviluppo Economico, nella risposta del 1° ottobre 2009 – prot. 85801, ha chiarito che l’avvio dell’attività di impresa può essere solo contestuale o successivo alla presentazione della comunicazione unica. E’ di fatto precluso l’avvio dell’attività d’impresa prima della richiesta di iscrizione al Registro delle imprese, previsto dall’articolo 2196 del C.C.
Sotto un profilo sostanziale, il Ministero pone l’accento sul fatto che tale adempimento assolve non solo gli obblighi pubblicitari presso il Registro delle imprese, ma anche quelli fiscali, previdenziali, assicurativi e lavoristici che possono risultare incompatibili con il termine di cui all’art. 2196 del C.C.
MODALITA’ OPERATIVE

Come prima accennato, in seguito alla presentazione della Comunicazione Unica al Registro delle Imprese, quest’ultimo provvede alla trasmissione della stessa alle Amministrazioni competenti espressamente indicate nel modello che a loro volta forniranno all’interessato e al Registro delle Imprese medesimo le informazioni e i dati  necessari per il regolare svolgimento dell’attività.

In particolare, secondo quanto disposto dal comma 4 dell’art. 9 del D.L. in precedenza menzionato, le Amministrazioni competenti effettueranno tale comunicazione:
· immediatamente, ossia appena ricevuta la Comunicazione Unica, relativamente al codice fiscale e la partita IVA;

· entro i 7 giorni successivi dal ricevimento della Comunicazione Unica, per gli ulteriori dati definitivi relativi alla posizione registrata.

A seguito della presentazione della Comunicazione Unica, il Registro delle Imprese rilascia all’interessato una ricevuta che costituisce titolo per l’immediato avvio dell’attività.

In particolare, tale ricevuta è inviata alla casella e-mail dell’impresa e, se il richiedente è una persona delegata (v. in seguito), a quella del mittente della Comunicazione Unica.

In sintesi, quindi, il nuovo percorso da seguire per la nascita di un’impresa, può essere così delineato:

( il titolare di impresa individuale o il legale rappresentante di società interessati ad avviare un’attività, dovranno presentare al Registro della Camera di Commercio competente il “Modulo di Comunicazione Unica per la nascita d’impresa” SOLO per via telematica o su supporto informatico; 
( il Registro delle Imprese, una volta ricevuto il Modulo ComUnica, compilato dall’interessato e firmato digitalmente:

- spedisce automaticamente all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) d’impresa la ricevuta di protocollo e la ricevuta della Comunicazione Unica, valida per l’avvio dell’impresa;

- provvede allo smistamento, verso tutte le Amministrazioni coinvolte (INPS,INAIL, ecc.) della Comunicazione stessa.
(entro 5 giorni la Camera di Commercio di competenza comunica l’iscrizione all’indirizzo PEC d’impresa (e al mittente della pratica come di consueto);

(entro 7 giorni le singole Amministrazioni comunicheranno gli esiti di competenza sia all’interessato che al Registro delle Imprese.

La Comunicazione Unica dovrà essere utilizzata anche in caso di modifica o cessazione dell’attività d’impresa.

*******
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

La Comunicazione Unica è una collezione di file contenenti:

(un documento sul quale sono riportati i dati del richiedente, l’oggetto della Comunicazione ed il riepilogo delle richieste ai diversi Enti;

(i moduli per il Registro delle Imprese;

(i moduli per l’Agenzia delle Entrate;

(i moduli per l’INPS;

(i moduli per l’INAIL.

La Comunicazione deve essere presentata utilizzando il modello approvato con il D.M. del 2/11/2007 e modificato con il D.M. 19/11/2009, a norma dell’art. 9, co. 7 del D.L. n. 07/0007.
La presentazione può essere effettuata utilizzando le seguenti modalità alternative:
a) in via telematica, direttamente dal soggetto interessato o tramite intermediari abilitati;

b) su supporto informatico, mediante consegna diretta allo sportello del Registro delle Imprese competente.

A prescindere dalla modalità scelta, la nuova procedura comporta la necessità, a carico dei soggetti coinvolti, di dotarsi:

· della firma digitale per la sottoscrizione dei documenti che compongono la Comunicazione Unica;

· di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.);
· nuova “procura speciale”, specifica della Comunicazione Unica, nel caso di soggetti obbligati non in possesso di firma digitale.

Per le imprese non dotate di PEC, è possibile, mediante la barratura di un’apposita casella presente sul modello, richiedere alla CCIAA l’attivazione di una casella di posta elettronica certificata. A tal fine va altresì riportato l’indirizzo e-mail per la notifica dell’attivazione della PEC.

Presentazione cartacea – Eccezione
Nel caso di mancato funzionamento degli strumenti ovvero dei dispositivi informatici del Registro delle Imprese necessari alla ricezione della Comunicazione Unica per un periodo di 3 ore consecutive (tenuto conto dell’orario e dei giorni di apertura al pubblico dell’Ufficio del Registro delle Imprese), l’interessato può inviare la Comunicazione unica su modulo cartaceo allegando l’ulteriore documentazione nonché una dichiarazione sostitutiva attestante i motivi del mancato funzionamento.
In ogni caso, entro 5 giorni dal ricevimento della comunicazione del Registro delle Imprese che informa l’interessato del venir meno della causa impeditiva, lo stesso deve provvedere a presentare la Comunicazione Unica in via telematica o su supporto informatico.
MODELLO DI COMUNICAZIONE UNICA
Il modello  introdotto risulta composto da 6 distinte sezioni:
	Sez. 1
	Ufficio Registro Imprese cui si invia la Comunicazione
	Sigla della Provincia in cui ha sede l’Ufficio del Registro Imprese che riceve la domanda

	Sez. 2
	Dati dell’impresa
	· Denominazione/ ragione sociale

· Codice fiscale (se già in possesso)

	Sez. 3
	Oggetto della Comunicazione 
	Barrare la casella:
· dell’adempimento che si vuole eseguire (es. inizio attività, opp. variazione, ecc.);

· degli uffici destinatari dell’adempimento (Ag. Entr., INPS, ecc.)
Occorre, inoltre, riportare il codice della pratica.

	Sez. 4
	Dati identificativi del dichiarante
	Vanno riportati i seguenti dati del titolare/legale rappresentante/notaio/intermediario/delegato:
· cognome e nome

· qualifica

· codice fiscale

· indirizzo e-mail o PEC e numero di telefono

	Sez. 5
	Domicilio elettronico
	Indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata ovvero, qualora se ne fosse sprovvisti, barrare l’apposita casella per l’attribuzione della stessa da parte del Registro delle Imprese

	Sez. 6
	Elenco dei documenti informatici allegati
	Indicare i nomi dei file allegati e gli enti destinatari degli stessi


Nell’Allegato “A” è riprodotto un fac-simile di “Mod. Comunicazione Unica” compilato.
FIRMA DIGITALE E TELEMACO: SERVIZI INDISPENSABILI
FIRMA DIGITALE

La Comunicazione Unica deve obbligatoriamente essere sottoscritta con firma digitale dall’interessato, ed ha lo stesso valore legale della firma autografa; la stessa è il risultato di una procedura informatica che consente di attestarne:

· l’autenticità: la sicurezza cioè dell’identità di chi firma;

· la paternità: l’impossibilità che il firmatario disconosca il documento sottoscritto;

· l’integrità: la certezza che il documento non sia stato modificato dopo essere stato firmato digitalmente. 
Tale strumento può essere richiesto:

1 – direttamente dal soggetto presso una delle sedi della C.C.I.A.A. essendo munito del proprio codice fiscale e documento di identità valido;

2 – rivolgendosi a commercialisti o agenzie di disbrigo pratiche, associazioni di categoria, ecc., provvisti di contratto per il rilascio del dispositivo di firma digitale stipulato con la Camera di Commercio. Sono accettate dunque le firme digitali apposte con certificati di tutti i Certificatori Accreditati, la cui lista è disponibile presso il CNIPA (www.cnipa.it).

Per maggiori informazioni sulla firma digitale vedere il sito www.card.infocamere.it.

La firma digitale si può apporre su qualunque documento informatico: bilanci e atti societari, fatture, notifiche, moduli per l’iscrizione a pubblici registri, comunicazioni alla pubblica amministrazione.

CREDENZIALI TELEMACO

Tale servizio è adoperato per spedire la propria pratica al Registro delle imprese. Si può fare richiesta:

· tramite convenzione per Ordini Professionali o Associazioni di categoria (vedere il sito Infocamere.it nella sezione “Banche dati”);

· tramite registrazione diretta sul sito del Registro Imprese e costituzione on-line di un fondo da alimentare con carta di credito o altri servizi bancari, da utilizzare per il versamento di diritti e imposte previste dalla legge per le pratiche del Registro delle Imprese (vedere il sito www.registroimprese.it).
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA DIVENTA OBBLIGATORIA

La Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) è una e-mail con valore legale pari a quello della raccomandata A/R. Può essere rilasciata da un gestore di PEC iscritto nell’elenco del CNIPA (v. www.cnipa.it).

L’impresa deve indicare nel modello di comunicazione unica una propria casella di posta elettronica certificata (PEC) alla quale saranno inviate tutte le comunicazioni ed i provvedimenti relativi al procedimento della Comunicazione Unica, tra cui, in particolare, le comunicazioni relative agli esiti delle domande e delle iscrizioni.

Nel caso in cui il soggetto ne sia sprovvisto, deve indicarlo all’atto di presentazione della comunicazione unica specificando le modalità per la ricezione della Comunicazione circa l’assegnazione di una propria casella elettronica. In questo caso, le Camere di Commercio provvederanno automaticamente, e gratuitamente, ad assegnarne una all’impresa che verrà successivamente iscritta al registro delle imprese.

Per maggiori informazioni, visitare il sito www.registroimprese.it (sezione dedicata alla Posta Elettronica Certificata).

PRESENTAZIONE PRATICHE TRAMITE PROCURA SPECIALE - 

DELEGA AL PROFESSIONISTA O AD ALTRI INTERMEDIARI
Nel caso in cui i soggetti obbligati/legittimati non siano in possesso di un dispositivo di firma digitale, la pratica da inviare telematicamente (o da depositare su supporto informatico), può essere firmata da un soggetto appositamente incaricato. Pertanto, al fine di semplificare gli adempimenti per le aziende, all’Ufficio del Registro delle Imprese è possibile attivare telematicamente le pratiche utilizzando la cosiddetta “procura speciale”.

Nell’Allegato “B” è presentato un fac-simile di schema di incarico che il titolare di impresa deve compilare, per conferire al consulente incaricato il potere di sottoscrizione digitale e presentazione telematica della Comunicazione Unica all’Ufficio del Registro delle Imprese competente per territorio, consegnando altresì all’incaricato, copia di un documento di identità. 
CONTROLLI DEL REGISTRO IMPRESE

Il sistema informatico dell’Ufficio del Registro delle Imprese, una volta ricevuta la Comunicazione Unica, verifica:

· le credenziali di accesso al servizio, nel caso di presentazione telematica;

· la consistenza e la correttezza formale dei file informatici in base alle regole descritte nel decreto di modulistica;

· la consistenza e la validità delle firme digitali apposte;

· la correttezza del recapito di PEC indicato dal mittente come casella dell’impresa;

· la correttezza delle chiavi identificative delle posizioni dell’impresa nei rispettivi archivi degli enti, in caso di variazione e cessazione;

· che i soggetti dichiaranti e firmatari della comunicazione siano quelli titolati a rappresentare l’impresa presso gli enti previdenziali o assistenziali o fiscali;

· il buon esito delle disposizioni di pagamento telematico per diritti ed imposte ove richiesti, nel caso di presentazione telematica.

Nell’ipotesi in cui non sia soddisfatta anche una soltanto delle condizioni appena elencate, la Comunicazione Unica è considerata irricevibile e quindi viene scartata ed il sistema informatico notifica immediatamente l’informazione alla casella di posta elettronica (PEC) del’impresa e in un’area del sito web riservata all’utente.

Nel caso, invece, in cui l’istanza non presenti anomalie, errori, la comunicazione viene protocollata nel sistema del registro delle imprese e viene rilasciata una ricevuta che costituisce il titolo idoneo a certificare l’inizio dell’attività dell’impresa.

*******

Allegati a corredo del presente articolo:

Allegato “A”  = fac-simile Modello di COMUNICAZIONE UNICA compilato
Allegato “B” = fac-simile schema di “INCARICO PER LA SOTTOSCRIZIONE E PRESENTAZIONE TELEMATICA DELLA COMUNICAZIONE UNICA ALL’UFFICIO DEL REGISTRO DELLE IMPRESE”

*******
Oltre che presso i siti citati in narrativa, Infocamere offre un servizio di assistenza telefonica al numero 199 502 010.
Brindisi, 16/03/2010 


Elaborato dal Dott. Antonio Francioso[image: image1.png]



